ESTRATTO ATTO NOTARILE

ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE e statuto

REPUBBLICA ITALIANA

Art. 1)I comparenti dichiarano di costituire, come con il presente atto costituiscono, una associazione denominata Associazione Integrata Europea Psicologi e Avvocati per la Famiglia (A.I.E.P.A.F.) LUCKY FAMILY.

Art. 2)Il logo dell’associazione è rappresentato da una bilancia il cui asse centrale è costituito dal simbolo dell’ordine dei psicologi e i due piatti laterali dal simbolo dell’ordine degli avvocati.

Art.3) L’associazione, con sede in Roma al viale Libia n.22, indipendente e senza scopo di lucro, opera sul territorio europeo, aperta alla collaborazione di psicologi e avvocati che si occupano prevalentemente di tematiche familiari, ha quale  obiettivo la promozione e la diffusione di un metodo di intervento integrato tra avvocato e psicologo finalizzato allo studio,alla prevenzione e alla risoluzione delle problematiche riguardanti la famiglia e l’infanzia.

 L’Associazione si ispira ai principi dettati dalle Convenzioni internazionali ed in particolare alla Convenzione di N.Y. che ha riconosciuto come diritto soggettivo l’interesse del  bambino a sviluppare la propria personalità attraverso relazioni familiari ed educative con i genitori.

Obiettivo dell’associazione è la promozione e la diffusione di una cultura psico-giuridica nell’ottica di un sistema integrato di intervento (avvocato-psicologo) per problematiche psicolegali legate alla famiglia e all’infanzia.

Finalità dell’associazione è prevenire e contenere ogni forma di conflittualità nascente dalla crisi della coppia, sia prima che durante il procedimento di separazione coniugale, al fine, preminente, di tutelare il diritto dei figli ad avere un armonioso sviluppo psico-cognitivo- affettivo, ovvero, al fine di evitare al minore i tipici  disagi derivanti dalla rottura di un rapporto.

L’obiettivo è anche quello di tutelare il diritto del minore a conservare significativi rapporti con entrambe le figure genitoriali, in osservanza del principio della bigenitorialità espressamente sancito dalla legge 54/2006, attraverso forme di sostegno legale e psicologico quali: 

· consulenza psicolegale,

·  percorsi di intervento psico-giuridici, 

· terapia familiare, terapia di coppia,

· sostegno individuale, 

·  gruppi di autoaiuto,

·  interventi di sostegno e riabilitazione in età evolutiva 

·   valutazione psicodiagnostica. 

L’associazione intende promuovere anche la mediazione familiare quale forma di intervento per migliorare le modalità di relazione tra i vari componenti della famiglia separata; per risolvere tutte le questioni connesse alla cura, l’educazione e la partecipazione di entrambi i genitori alla vita dei figli.

Nei casi di grave conflittualità l’associazione prevede anche la possibilità per i genitori separati di usufruire di servizi per l’esercizio del diritto di visita, più noti con la definizione di Spazi Neutri. Tali servizi  nati per rispondere all’esigenza di sostenere la famiglia separata, forniscono l’aiuto necessario al recupero e al mantenimento della relazione tra i  figli e il genitore non convivente. 

Inoltre, alla luce della modifica legislativa, l’associazione intende offrire il necessario sostegno psicologico e legale ai maggiorenni che dovranno far valere le proprie pretese al mantenimento, nei confronti dei genitori, offrendo loro il necessario supporto psicologico e legale sempre con l’obiettivo preminente di evitare ogni forma di conflittualità.

L’associazione intende altresì tutelare la famiglia in tutte le sue forme anche diverse dalla struttura tradizionale (famiglie di fatto).

L’associazione intende occuparsi anche di fornire supporto psicologico- legale - sociale, alle famiglie miste ed immigrate, valorizzando le relazioni familiari tutelando ed al contempo sostenendo i  rapporti tra i minori e le figure genitoriali di riferimento e promovendo l’integrazione socio-culturale.

Scopo dell’associazione è, altresì, quello di fornire sostegno psicologico e legale a tutte quelle famiglie che si trovano ad affrontare percorsi di adozione nazionale ed internazionale, percorsi di procreazione medicalmente assistita, affido etero-familiare, procedimenti afferenti l’allontanamento del minore dal nucleo familiare e il collocamento dello stesso in casa famiglia.

Coscienti, vieppiù, dell’importanza della figura dei nonni nei rapporti con i minori, ci si pone come obiettivo quello di  valorizzarli come importanti figure di riferimento, anche nei momenti di crisi della coppia genitoriale.
Per il raggiungimento degli scopi sociali, l’associazione si adopererà a sensibilizzare l’opinione pubblica attraverso i mezzi di comunicazione di massa e con convegni, corsi, manifestazioni, pubblicazioni e divulgazione di materiale scientifico.

L’associazione provvederà a farsi portatrice di interessi diffusi anche con la presentazione, nelle opportune sedi, di proposte o disegni di legge.

Art.4) L’associazione per la sua sopravvivenza gestionale si finanzierà con le quote degli associati il cui importo verrà stabilito dal consiglio direttivo, anno per anno.

Il patrimonio dell’associazione sarà costituito, oltre che dalle quote associative, da donazioni, lasciti, oblazioni di enti pubblici o privati, elargizioni a qualsiasi titolo effettuate.

In caso di cessazione dell’associazione il suddetto patrimonio sarà devoluto secondo le norme di legge vigenti, fatte salve le spese necessarie alle operazioni di liquidazione e chiusura dell’associazione.

Art. 5) Fanno parte dell’associazione:

Soci fondatori: sono quattro fanno parte di diritto del consiglio direttivo, tra loro può essere eletto il presidente dell’Associazione, decidono la politica e la vita dell’associazione e deliberano l’ammissione di nuovi soci.

Soci sostenitori: persone fisiche o giuridiche che abbiano fornito un importante apporto economico all’associazione.

Soci onorari: vengono scelti tra le personalità più influenti del mondo accademico nelle materie di competenza dell’associazione o tra le personalità di prestigio che abbiano a cuore gli scopi dell’associazione.

Soci ordinari: persone fisiche o giuridiche interessate alle tematiche dell’associazione, persone fisiche o giuridiche che abbiano bisogno di usufruire dei servizi prestati dall’associazione, persone fisiche interessate a seguire i corsi e/o i convegni organizzati dall’associazione.

Gli associati sostenitori e onorari sono esonerati dal pagamento delle quote sociali.

Il consiglio direttivo può, nei casi di comprovata indigenza dell’associato, decidere se esonerare un socio ordinario dal pagamento della quota annuale.

L’esercizio sociale decorre dal 1 gennaio fino al 31 dicembre di ciascun anno.

La qualifica di associato decorre dal pagamento della quota annuale e consente allo stesso di partecipare alle attività associative per l’anno in corso.

E’ consentito il recesso dall’associazione che deve avvenire con comunicazione scritta da far pervenire al Presidente dell’associazione tre mesi prima della scadenza dell’anno in corso.

Il mancato pagamento della quota associativa, entro due mesi dall’inizio dell’esercizio sociale, dà luogo alla cancellazione e alla decadenza dalle cariche, eventualmente, ricoperte, senza necessità di avviso.

Art. 6) Gli organi dell’associazione sono costituiti da:

· assemblea generale dei soci;

· Consiglio direttivo centrale;

· Consiglio di Presidenza;

· Collegio dei probiviri.

L’assemblea generale dei soci può essere ordinaria e straordinaria ed è composta da tutti i soci.

L’assemblea ordinaria si svolgerà una volta l’anno per discutere l’attività svolta dall’associazione, per l’approvazione dei bilanci consuntivo e preventivo, per eleggere i membri del consiglio direttivo e per deliberare le proposte presentate dal consiglio direttivo.

L’assemblea straordinaria può essere convocata:

1. Qualora ne faccia richiesta per iscritto al Consiglio direttivo e ne motivi l’ordine del giorno, almeno un terzo degli associati;

2. Dal consiglio direttivo qualora ne ravvisi la necessità;

La validità delle delibere avverrà, in prima convocazione, con la maggioranza dei 3/4 degli associati; in seconda convocazione con la maggioranza semplice.

Per le votazioni ciascun socio avrà diritto ad un voto e non potrà ricevere più di una delega.

L’assemblea viene convocata mediante pubblicazione dell’avviso di convocazione contente l’ordine del giorno sul sito internet dell’associazione e  affissione presso la sede sociale da effettuarsi almeno sessanta giorni prima.

Il consiglio direttivo è composto da quattro membri di diritto, due membri eletti dall’assemblea degli associati e un membro eletto dal consiglio di Presidenza.

Il consiglio direttivo:

1. È l’organismo che coordina e promuove tutta l’attività e l’organizzazione dell’associazione per il raggiungimento dei fini statutari;
2. Predispone i bilanci;
3. Vigila sull’osservanza ed il rispetto dell’atto costitutivo e dello statuto dell’associazione e dei regolamenti interni.
4. Delibera sull’utilizzo del patrimonio sociale in conformità ai fini associativi.
5. Redige i regolamenti che regolano la vita dell’associazione;
6. Ha potere di esclusione dei soci, sentito il collegio dei probiviri.
I membri eletti del consiglio direttivo durano in carica due anni e sono rieleggibili; il membro eletto può decadere dalla carica qualora non assista, senza giusto motivo, a due riunioni consecutive del consiglio direttivo.

Le riunioni del Consiglio direttivo sono valide se vi partecipano almeno due terzi dei componenti; non sono ammesse deleghe.

Le riunioni del Consiglio direttivo dovranno avvenire, di regola, almeno due volte durante l’anno , ovvero ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità.

E’ obbligatoria la stesura del verbale di ogni riunione del consiglio direttivo.

Il Consiglio direttivo elegge al suo interno il presidente, il vicepresidente, il segretario.

Il presidente ed il vicepresidente sono coloro che rappresentano, congiuntamente e disgiuntamente l’associazione di fronte ai terzi, firmano gli atti ufficiali e dirigono le riunioni del consiglio direttivo. Provvedono, inoltre, agli incassi ed ai versamenti, tengono in regola i registri amministrativo-contabili, compilano i bilanci da sottoporre all’assemblea, provvedono al tesseramento dei soci ed al rinnovo delle iscrizioni, operano sui conti correnti intestati all’associazione aperti su l’iniziativa del presidente, con possibilità di delega ad un membro del consiglio direttivo.

Le suddette attività verranno svolte, di regola, dal presidente che verrà sostituito in caso di assenza od impedimento dal vicepresidente.

Il segretario coadiuva il presidente ed il vicepresidente, provvede alla stesura dei verbali delle riunioni del consiglio e delle Assemblee, firma con il presidente i medesimi verbali si occupa degli adempimenti amministrativi dell’associazione.

Il Consiglio di Presidenza, composto dai presidenti delle associazioni locali,  ha poteri consultivi e può proporre le linee di indirizzo all’ AIEPAF CENTRALE che possono essere deliberate dal Consiglio Direttivo.      

Elegge al suo interno un membro del consiglio direttivo.

Il collegio dei probiviri è composto da un presidente e da due membri eletti dall’assemblea. Non possono far parte del collegio i membri del consiglio direttivo.

Il collegio dei probiviri dura in carica tre anni ed ha competenza a decidere:

1. Sui conflitti tra soci
2. Sui conflitti o questioni sorte all’interno dell’associazione tra i soci e gli organismi direttivi.
I membri del collegio dei probiviri, se richiesto, possono partecipare alle riunioni del consiglio direttivo, solo con funzione consultiva.

ART.6)Il Consiglio direttivo centrale dell’Associazione,ove lo ritenga opportuno ai fini del raggiungimento degli scopi di cui all’art.3, può autorizzare a maggioranza dei voti la costituzione di una o più sezioni della presente Associazione AIEPAF sezione che potrà essere dislocata in Italia o in qualsiasi paese dell’Unione Europea.

Le sezioni potranno avere le medesime caratteristiche dell’AIEPAF CENTRALE : Assemblea generale dei soci; Consiglio direttivo; Consiglio di Presidenza; Collegio dei probiviri.

 Il Consiglio Direttivo Centrale ha il potere di revocare l’autorizzazione con provvedimento inappellabile reso a maggioranza dei voti qualora la sezione locale operi in difformità alle  linee guida dell’ AIEPAF CENTRALE, ovvero assuma comportamenti lesivi dell’immagine dell’AIEPAF o esegua azioni che possano  arrecare pregiudizio all’Associazione.

I presidenti delle singole sezioni locali costituiscono il Consiglio di Presidenza.

Art. 7)Per tutto quanto non previsto dal presente atto si rimanda alle disposizioni del codice civile in tema.

Art. 8)Il foro competente per ogni controversia è quello di Roma.

Del presente atto parte dattiloscritto da persona di mia fiducia parte di mio pugno scritto su fogli tre per facciate dodici scritte sin qui dell’ultima ho dato lettura ai costituiti che lo approvano e con me Notaio lo sottoscrivono.

1
8

